
































































Santa Cecilia, Patrona dei Musicisti 
 

Il 22  novembre ricorre la Festa di S. Cecilia, giovane 
di nobile famiglia romana, vissuta nel II secolo, martire cristiana, 
decapitata. Il culto di Santa Cecilia e tra i più diffusi ed ella è uni-
versalmente conosciuta come la Patrona della Musica. E' incer-
to il motivo per cui Santa Cecilia sarebbe diventata la Patrona 
della Musica: la tradizione vuole che Cecilia nel suo cuore can-
tasse a Dio tra gli strumenti di tortura che infierivano sul suo cor-
po, prima della decapitazione. Fatto sta che il suo culto nei se-
coli è stato sempre vivo e presente sia a livello popolare, che tra 
i musicisti. Non si contano, infatti, le istituzioni musicali, anche 
prestigiosissime, prima fra tutte l'Accademia Nazionale Santa 
Cecilia, con sede a Roma e fondata nel 1585, che sono intitolate 
al suo nome. 

 

Un'altra tradizio-
ne vuole che le 
Bande Musicali 
festeggino Santa 
Cecilia dando la 
"sveglia" ai con-
cittadini, ovvero 
p e r c o r r e n d o , 
suonando, le vie 
cittadine di mat-
tina presto. A 
questa tradizio-
ne si richiama 
da sempre la 
Banda di Mateli-

ca, suonando per le vie della nostra città. Quest'anno la cosid-
detta "sveglia" avrà luogo domenica mattina 28 novembre, dalle 
ore 4. Ormai, generazioni di musicisti che hanno fatto parte (o 
fanno parte) della Banda di Matelica ricordano le mattinate geli-
de, anche con neve e ghiaccio, visto che siamo a novembre, in 
cui hanno suonato con la Banda nella ricorrenza di Santa Ceci-

La foto riproduce la Festa di S. Cecilia, sabato 22  novembre 
1997 nel  Ristorante il "Garage" di Vincenzo. Presenti l'allora 
mister “ Cutino” . Dopo la cena  è iniziata la sveglia per Matelica. 

Alcune edizioni passate 



lia, così come ricordano con affetto e riconoscenza i numerosi e 
generosi cittadini che 
talvolta li hanno accolti 
nella loro casa, magari 
in pigiama, offrendo 
loro una bevanda calda 
e a volte, anche una 
piccola colazione molto 
mattutina. In questi an-
ni, anche un pò lontani, 
come non ricordare la 
generosità del com-
pianto Nannino Cre-
scentini, indimenticato 

Sindaco di Matelica, che ci ha accolto per anni nella sua casa, 
anche in omaggio alla 
sua cara mamma Ceci-
lia, offrendoci del suc-
culento prosciutto e del 
buon vino, così come 
la felicità del compianto 
Angelo Crescentini 
("Angelino", ovvero 
"l'elettricista di Mateli-
ca" di anni ormai lonta-
ni) nell'ospitarci nella 
sua casa in S. Rocco, 

con un bel fuoco 
acceso e una ab-
bondantissima co-
laz ione.  Eg l i , 
"Angelino" voleva 
rendere partecipe 
della sua gioia an-
che suo fratello 
che viveva a Ra-
venna ed allora lo 
chiamava al telefo-
no e noi della Ban-
da suonavamo  

 

 



affinché le note risuo-
nassero fino a Raven-
na. E' anche vero che 
qualche volta qualcu-
no, magari non a cono-
scenza di questa tradi-
zione della "sveglia", 
svegliandosi per il suo-
no della Banda, si sia 
infastidito. Ci rendiamo 
conto che ci possa es-
sere anche questo ef-
fetto, però anno-
veriamo anche i 
tanti di più che 
non conoscendo 
parimenti questa 
tradizione della 
Banda, hanno ac-
colto piacevolmen-
te e positivamente 
la "sveglia", maga-
ri anche con un pò 
di commozione nel 
sentire un suono 
lontano e via via più vicino, nel silenzio della notte. Come tradizione 

vuole, anche dome-
nica prossima pro-
porremo la "sveglia", 
per festeggiare la 
nostra Santa Patro-
na Cecilia e anche 
per fare un augurio 
musicale di buone 
cose ai nostri concit-
tadini. 
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W   la Banda !!!! 









Specialmente se si vuol mangiare 

Sveglia ore 4 



Notiziole  e curiosità storiche del Complesso Bandistico  



 
Complesso Bandistico “P.Veschi”   Matelica 
Via B. Mattia, 35 
Verbali n. 1952 
 

 
                                                                                                         
  L’anno 1952 il Consiglio provvisorio della Banda di Azione Cattolica del Ricrea-
torio convocato  a mezzo di avvisi verbali si è riunito nella sede della banda  alle 
ore 21 nelle persone dei Sigg. :    
 

 
 
 
     Sono menbri perpetui del consiglio il Maestro di musica e  
la Direzione del Ricreatorio.  
 

Si apre la discussione e si delibera quanto segue: 
 
        1)Con il nuovo anno si effettueranno le elezioni per il  
            nuovo consiglio in sostituzione di questo   provvisorio. 
 
          2)Per ogni servizio che la banda effettuerà si  
         distribuirà fra i presenti il 50 %  dell’incasso,  
          lasciando l’altro 50% al fondo cassa.  

DELIBERAZIONE  CONSIGLIO del 1952 

Componenti il Consiglio Presenti Assenti 
Antonini Arnaldo           presidente X   
Antonelli Massimo          segretario X   
Cappelletti Mario             cassiere X   
Beni Augusto              consigliere X   
Brugnola Mario           consigliere X   
Antonini Alberto          consigliere X   
Morico Marino              consigliere X   
Bartolozzi Nicola        consigliere X   
Fuffa Alferdo              consigliere X   
Torresan Luigi             consigliere X   
Rotyili Franco             consigliere X   



 
          3) Multe: dalla data odierna andranno in vigore le  
               seguenti multe così come sotto  specificato: 

ritardo alle prove  £. 25 
assenza alle prove, ad esclusione assenza per malattia, £. 50. 
Assenza a servizi, ad eccezione il caso di malattia, £. 100.  L’importo 

delle multe verrà ritirato dalla distribuzione di £. 1.000 che verranno 
ripartite poi  per le feste natalizie. 
 

           4) Per quanto riguarda le passate assenze deciderà  
                 il consiglio direttivo. 
 
           5) In tutto ciò che riguarda l’andamento della Banda e dei singoli 
                soci, in relazione a quanto  stabilito dal regolamento, deciderà 
                il consiglio   direttivo. 
 
 

La riunione termina alle ore 23.30 
 
 
 
  

   







 





Verbale del consiglio 8.11.1961 per  il programma della 
Festa di S.Cecilia dell’anno 1961 



Note relative all’anno 1961 



Complesso Bandistico “P.Veschi” 
Matelica 
Via B. Mattia, 35 
verbali4

 
                                                                                                        
   L’anno 1997, il giorno   11 novembre  1997  l’Assemblea  del Complesso 
Bandistico “P. Veschi”, convocata a mezzo di avvisi verbali si è riunita nella 

DELIBERAZIONE  DEL-
L’ASSEMBLEA 

N.   4   
DEL 11 novembre 1997 

Strumentisti Presenti Assenti 
Bernardini d. Giuseppe    presidente   X 
Acqualagna Antonio X   
Apo Piero X   
Belardinelli Giuseppe   X 
Belardinelli Sante X   
Belardinelli Alessandro   X 
Bernabei Marco X   
Boccaccini Antonio X   
Cingolati Luca X   
Cingolani Nando   X 
Falsetti Marco   X 
Falsetti Matteo   X 
Fantoni Corrado    segretario X   
Gentilucci Vincenzo X   
Lupidi Giovanni   X 
Magnatti Sauro X   
Paglioni Angelo X   
Paglioni Dario X   
Paoletti Paolo   X 
Ricciutelli Enrico   X 
Sorbellini Antonio   X 
Gentilucci Mirko X   
Palmieri Aureliana X   
Capotondi Alesandro X   
Borri Damiano X   
Ricciutelli Giacomo   X 
Santamarianova Saverio X   



   Assume le funzioni di segretario il Sig.   Fantoni Corrado 
 
   Si apre l’assemblea invitando gli strumentisti a discutere il seguente 
 

 Ordine  del  Giorno 
 
1) Prossima Festa di S. Cecilia. Programmazione 
2)Festa di S. Cecilia della Diocesi 
3) Risultanze festa Municipio Romano 
 4) Varie ed eventuali 

Discussione 
 

1)Fantoni. Introduce gli argomenti posti all’ordine del giorno. 
Per quanto riguarda il primo punti si prospetta per quest’anno una novità sullo 
svolgimento della festa di S. Cecilia; infatti si propone di effettuare la cena il 
sabato 22, giorno della festa della Patrona   per poi procedere , al termine della 
cena, in orario da concordare, per la sveglia per le vie della città. Visto che l’an-
no scorso qualche via cittadina è rimasta fuori dal percorso della banda, antici-
pando un po' l’uscita si riuscirà a coprire l’intera cittadinanza, per finire con la 
prima messa alla chiesa della Beata Mattia.  I presenti hanno espresso la loro 
unanimità a questo nuovo programma. Il locale per la cena è stato individuato 
nel  ristorante la Rocca a Gagliole, se disponibile per la data del 22.11.97. 
 
Per quanto attiene il secondo punto all’ordine del giorno è stato riferito quanto 
predisposto in sede di riunione a Fabriano unitamente alle corali e bande della 
Diocesi. Il 23 novembre alle ore 16,30 si festeggerà  a Fabriano la festa di S. Ce-
cilia, come programma delle passate edizioni, con la sola novità che è in fase di 
organizzazione trasferire la festa anche a Roma, nella basilica di S. Cecilia la 
festa nella giornata del 7.12.1997. Ogni banda si farà carico delle spese  di viag-
gio e del pranzo. La Banda approva tale proposta. 
 Fantoni presenta il bilancio consuntivo del complesso alla data  dell11.11.1997 
unitamente alle risultanze economiche della festa del Municipium Romanum 
svoltasi dal 22.8. al 31.8.97. 
     Si apre la discussione degli argomenti trattando  anche problemi generali ine-
renti  l’attività del 
     complesso. 

Prendono la parola i seguenti strumentisti 
 

Gentilucci Vincenzo : comunicando il suo disimpegno futuro per un ‘eventuale 
futura festa  di municipio romano per la scarsa risultanza economica in rapporto 
ad una eventuale attività bandistica da programmarsi sia in quel periodo che in 
tutto il  periodo estivo. 
Belardinelli Sante:   conferma anche lui  la propria  indisponibilità  allo svolgi-



mento di un’eventuale festa futura, per propri impegni, come aveva già comuni-
cato nel corso della presente edizione ed d’accordo anche lui su un maggiore 
impegno bandistico più che cimentarsi in attività non proprie della banda. Rileva 
la necessità di rivedere se possibile le tariffe del complesso in modo che anche 
gli strumentisti possano ripartirsi  soldi, demandando al consiglio della banda di 
approfondire l’argomento e predisporre nuove tariffe. 
Paglioni Dario: fa alcune considerazioni sugli strumentisti di fuori, viste le spe-
se sostenute per essi. 
Fantoni:  dice che il livello qualitativo della banda è aumentato dopo la venuta 
del M° Bartoloni e che il complesso è preparato anche per quanto riguarda il re-
pertorio di marcette e canzonette, anche se necessita provvedere ad un rinnovo 
del repertorio. 
Vengono fatte da parte di tutti considerazioni negative sulla scarsa collaborazio-
ne del comune di Matelica nei confronti della banda e per quest’anno è improba-
bile che a Matelica venga eseguito il solito concerto, anche per una forma silen-
ziosa di contestazione. Eventuali attività concertistiche verranno programmate, 
se vi sarà l’opportunità, in altri comuni. 
Seguono alcuni interventi di replica sugli argomenti sopra indicati e si termina 
l’assemblea alle ore 23.30. 
 
FC/ 
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Mangiare, bere e cantare 
 

Così dice una canzone francese del duecento, 
ma chi non può non essere d’accordo ancor oggi? 
 Da sempre, la musica e la cucina sono state al-

leate, dato che, insieme, soddisfano simultanea-
mente molti dei nostri desideri. 
 Che si tratti di una grande festa, o di una cena 

intima, la scelta di un menù squisito abbinato a 
musicisti selezionati e di buon  gusto ha l’effet-
to quasi magico di creare la sensazione di be-
nessere completo. 
Nell’occasione di questa festa della musica 

quale modo più opportuno a significare il ruolo di 
ogni strumentista con una poesia, anche con un 
po’ di ironia? 
Innanzitutto diciamo che tutti gli strumenti 

musicali sono facili da suonare: tutto ciò che un 
suonatore deve fare  è toccare il tasto giusto al 
momento giusto, e lo strumento suona da solo. 
Ci sono poi delle accortezze  significative ed 

esplicative del mondo bandistico: 
 Chi sa fare musica la fa 
 Chi la sa fare un po meno la insegna,  
 Chi la sa fare ancora meno la organizza 



 
Chi?: Quando tutti gli altri hanno finito di suo-
nare, continuano  a suonare le note che vi sono 
avanzate?  
“Tamburi e grancassa che imbroglian chi passa” 
 

Altra opportuna considerazione: 
 

Quale è l’atteggiamento da non tenere mai ver-
so alcuni strumentisti?  
“Non guardare mai i tromboni.  

     Li incoraggereste” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
La banda musicale nei secoli 

(ogni riferimento a persone è puramente casuale) 
 

Quand'ancora il mondo aveva 
ben viventi Adamo ed Eva 
era in voga in tutti quanti 

di suonare  guardando  avanti 
ma nessuno pensò, strano, 

di  controllare il  suono arcano.  
Le note più indiscrete 

conturbarono la quiete, 
ma peraltro di gran gloria 
son coperte nella storia. 

 

Pure Vincenzo Imperatore 
suonatore di trombone 
stonava  a tutte le ore; 

e la banda invece, assai perfetta, 
tutto eseguiva in etichetta. 

 

Si racconta che Pierino 
suonasse  gaio  e carino, 

e che Cellini il sax tiranno, 
stonasse a Capodanno, 
oltre che tutto l’anno, 
e più d'una, la mattina, 
ne facesse Valentina. 

 

C’era Boccaccini , che per ore intere, 



 
sbattesse senza nulla  sapere; 

e il clarino di Damiano, 
si sentiva da lontano. 

 

Nando, Paolo e Isabella, 
le stonate le portavano per strenna 

alle feste di Saverio, 
ove il cornettista  Enrico   
e più ancora il bel Matteo 

strombettavano con galateo! 
mentre Yuri il grande,  

 a mò di pila strombettava solo in fila; 
 
 

Michele, per ore intere, 
con ardire rullava fino a spiacere. 

 

Suonavan in grande stile 
anche il sesso femminile: 

Il clarino di Edi, assisa in trono, 
virtuava come un tuono, 

meno austera era Aureliana 
che virtuava anche  in pigiama; 

Trillava  senza posa 
Venere lussuriosa. 

 

Le note  der Tritarelli  
drizzavano i capelli;  

e terribile era il gran Mauro 
che imitava il  “basso” centauro; 

 



 
e mentre  Luca Cingolani 

in panne per accidenti grossolani, 
il sax Giuseppe dir si vuole che  

oscurasse pure il sole, 
e di Federico dir si suole, 

che con il flauto  abbagliasse invece il sole, 
e il sax di Corrado  i suoni  di pennello 

li diffondeva con gran balzello. 
 

Alla fine il direttore Gabriele Bartoloni, 
che approfittando dei suoi strumentisti cannoni, 

le battaglie non le perdeva, 
 ch'è la cosa più sicura 

quando c’è de  mezzo la paura !!! 
 

      S. Cecilio 2010 
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